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CARISSIMO 
SOCIO

Nell’ambito dell’ormai liberalizzato mercato elettrico e della 
fornitura di gas metano, è stata stipulata una Convenzione 
con l’ENEL che, grazie a una serie di accordi tra lo stesso 
Ente e società nazionali e internazionali, ti consentiranno di 
usufruire di sconti e servizi con risparmi cumulativi che 
potranno arrivare anche a 500 euro in un anno, in particolare 
(sulla base delle tue ultime bollette di gas ed elettricità 
che potrai inviare anche al n. di fax 06/233232909) avrai: 

	 • la possibilità per 2 anni di pagare l’energia elettrica 
		  sempre allo stesso prezzo (1 anno per il gas)
	 • l’applicazione, secondo la fascia oraria, di una tariffa 
		  agevolata
	 • l’opportunità di ottenere finanziamenti agevolati per 
		  installazione di fonti energetiche alternative (sole, vento, 		
		  acqua)

A tutti i sottoscrittori dei contratti sarà poi rilasciata una “Carta 
vantaggi – ENEL mia” che consentirà di usufruire  di  sconti in 
catene commerciali quali: Elettronica UNIEURO, (sconto 10% 
su tutti i prodotti)  supermercati CARREFOUR, (sconto 5% 
su tutti i prodotti) carburanti TOTAL/ERG (4%), noleggio auto 
HERTZ,(10% di sconto),Uni Credit (carta di credito dedicata 
con sconto del 50% sulla quota associativa), telefonia WIND/
Infostrada,(  dal 50% o di € 60 su vari  pacchetti e offerte),  
Gruppo editoriale MONDADORI, (10% di sconto su tutti i libri, 
film, musica, cartoleria, giocattoli ed emporio), catene alber-
ghiere  BEST WESTERN e BOSCOLO ( dal 10 al 25% sulle 
migliori tariffe del giorno), marchio FRETTE – biancheria per la 
casa (20% di sconto su tutti i punti vendita) ecc. 
Il 6 febbraio u.s., è stato definito un accordo quadro nazio-
nale tra l’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro 
(A.N.M.I.L.) e l'Unione con il comune obiettivo di ampliare la 
fornitura di servizi in termini di quantità, qualità e tipologia, in 
particolare attraverso il Patronato/Caf sarà possibile in tutte le 
nostre sedi, il disbrigo delle pratiche riguardanti la nostra 
“figura” d’invalido per causa di servizio e, con tariffe conven-
zionate, potrai avere una tutela nell’ambito dell’assistenza 
sociale, psicologica, ai consumi, medica  e legale ecc. e, 
gratuitamente, l’opportunità di presentare l’annuale denun-
cia dei redditi delle persone fisiche (modelli 730, Unico, CUD, 
oltre che ISEE e RED)
Ti informo, inoltre, che alla fine dello scorso anno il Ministero 
del lavoro ha autorizzato l’Unione a svolgere a tempo inde-
terminato l’attività d’intermediazione di lavoro. In tale 

nella necessità e nella logica di 
sviluppare una serie di servizi da 
offrire non solo a te e ai tuoi fa-
miliari ma anche ai tuoi amici e 
conoscenti, desidero con questa 
breve nota informarti delle recenti 
iniziative che sono state intraprese 
dall’Unione allo scopo di venire 
incontro alle sempre più onerose 
condizioni della vita quotidiana. 

Dalla Presidenza Nazionale

quadro la disponibilità a creare, presso 
la Sede centrale, una “cabina di regia” 
tra le sezioni provinciali UNMS e i ri-
spettivi uffici del lavoro per raccogliere 
e diffondere notizie sulle scoperture/
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Dalla Presidenza Nazionale

CON IL 5 
PER MILLE

offerte locali in modo che i soci e loro 
familiari in cerca di occupazione e 
disponibili anche a trasferirsi  in altre 
regioni/province, possano ampliare il 
campo delle offerte lavorative.
Nell’evidenziarti che altre informa-
zioni Le potrai richiedere presso 
la tua sezione di appartenenza, 
segnalo alla Tua attenzione la necessi-
tà, con una scelta che non costa nulla, 
di sostenere (insieme ai tuoi amici 
e familiari) concretamente il nostro 
Sodalizio 

In proposito, anche in questo 
numero, troverai una pagina da 

“ritagliare” con la quale potrai invitare i tuoi familiari, 
amici e conoscenti a aiutare la nostra Unione    	
Nel ringraziarti per l’attenzione che riserverai alla presente, 
Ti invito, qualora avessi difficoltà a ottenere la dovuta assi-
stenza/informativa presso la tua sezione, a prendere contatti 
con gli uffici della Sede centrale ai numeri 
06/85300526 – 536 e/o inviare un  email a: info@unms.it
                                                                                                                                  
Con i più cordiali saluti

                                                                       Alessandro Bucci

DAI UN SOSTEGNO CONCRETO ALL'UNMS E A TUTTI
COLORO CHE, RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS 80086270586

e ricordare due semplici
gesti:
• Apporre la propria firma 
nel riquadro corrispondente
"Sostegno... delle Associazioni 
di Promozione Sociale"

CELEBRATA LA 
XII GIORNATA 
DEL CADUTO 

PER SERVIZIO
Anche quest’anno, in occasione 

del 35^ anniversario, si è ripetuto 
il ricordo dell’on. Aldo Moro, della sua 
scorta e di tutti i Caduti di ieri e di oggi 

nelle Istituzioni. Il sacrificio di tanti 
“servitori dello Stato” testimonia lo spi-
rito nazionale e le ragioni concrete del 

nostro modo di essere e agire.
Come nel passato questi “valori” sono 

stati commemorati presso il sacello 
dell’Altare della Patria e la Tomba 

del Milite Ignoto, dove il presidente 
dell’Unione Alessandro Bucci, insieme 
ai componenti del Comitato esecutivo, 

ha deposto una corona.
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Dalla Presidenza Nazionale

Mai nel passato le elezioni italiane per il rinnovo delle due Camere 
sono state seguite con tanta attenzione dalla stampa estera. Fan-
no eccezione quelle del 18 aprile del 1948, quando l’Italia doveva 
scegliere la strada: Est od Ovest. Ma allora i mezzi di comunica-
zione erano assai limitati e i Paesi interessati ai risultati erano solo 
le potenze vincitrici. Oggi non è così. Siamo soci fondatori dell’Eu-
ropa, partecipi delle alleanze militari, nell’area dell’Euro e fra i paesi 
più industrializzati del mondo e i primi quattro nella UE. Ci sarem-
mo dovuti preoccupare se non l’avesse fatto! La politica italiana è 
stata sempre nel passato un rebus per gli osservatori stranieri, un 
esercizio difficile e spesso motivo di battute. I corrispondenti esteri, 
che pur vivevano a Roma, avevano sempre bisogno di qualche 
collega italiano che li aiutasse a decifrare i risultati elettorali, le 
percentuali ottenute dai partiti e la dinamica delle “correnti” al loro 
interno!  
Oggi non è più possibile ignorare cosa accade nei vari paesi 
membri dell’Unione Europea. Nel 2012 ne abbiamo avuto confer-
ma con le elezioni in Grecia. Quando mai nel passato ad esempio 
i risultati di Atene avrebbero tenuto in ansia, non solo l’Europa, 
ma anche gli Usa, non meno della Cina e del Giappone e creato 
stati d’ansia nelle borse mondiali? E questo perché il mondo è 
cambiato, ma soprattutto perché stiamo vivendo un momento di 
grandi difficoltà, travolti tutti dalla più grande crisi economica della 
storia. La macchina che abbiamo costruito e che aveva inizial-
mente ben funzionato, la “globalizzazione” per capirci, è in panne: 
la rottamazione è dietro l’angolo. C’è una data che segna il suo 
declino, 15/9/2008 e un nome, il fallimento della Lehman Brothers, 
una delle più grandi banche d’affari del mondo. Ah le banche! 
Dagli Usa la crisi prima finanziaria, poi economica, la recessione, 
il pesante peso sociale, la disoccupazione si sono estesi in tutto il 
mondo, per effetto appunto della globalizzazione. Con essa, infatti, 
i confini sono diventati virtuali (purtroppo come la gran parte della 
finanza) e i governi hanno perso il potere di controllo e intervento. 
L’industria delocalizzava verso zone del mondo più appetibili per il 
costo del lavoro, con non pochi casi di vergognoso sfruttamento 
della manodopera locale e dell’energia. Grandi successi, ma anche 

IL VOTO 
ITALIANO 

E GLI ALTRI grandi danni. Ora sembra che il vento soffi 
in senso contrario. Nella finanza come 
nella produzione, le aziende più accorte, 
come negli Usa e in percentuale minore 
anche in Europa, come un Lassie bastona-
to, “tornano a casa”! Ma anche la politica 
e soprattutto le scelte popolari sembrano 
accelerare questa riscoperta dei confini: un 
ritorno della geografia e della geopolitica. 
A questo punto però si pongono problemi. 
È accettabile questa nuova linea che forse 
si porta dietro pericoli ancor più gravi? La 
storia ci dà una mano. Dalla fine dell’otto-
cento in poi la caduta delle terribili barriere 
doganali (che “inquinarono” il nostro post 
Risorgimento) fu una scelta pagante per 
moltissimi anni. Quando questo periodo, 
che fu definito della ”belle epoque”, s’in-
franse con la nascita dei nazionalismi, sap-
piamo tutti come andò a finire: la crisi degli 
Imperi con la Grande Guerra con milioni di 
morti. Il fenomeno non si arrestò. 
Avemmo un’altra e più terribile guerra. 
È vero che la storia non si ripete e che 
forse noi non andiamo incontro a pericoli 
simili, ma è certo che quando  le nazioni 
si chiudono in se stesse e aumentano le 
barriere, le cose sono sempre finite male! 
Le guerre sono sempre scoppiate non 
a causa dei mercati aperti, ma per quelli 
chiusi. Il momento che stiamo vivendo è 
perciò doppiamente pericoloso, non solo 
per le difficoltà obiettive (la crisi), ma anche 
per le scelte (ognuno a casa sua). Potrà 
essere una scelta giusta questa? Il dibatti-
to aperto, non solo fra i massimi politologi, 
economisti, sociologi è giunto fino a tutti 
noi che deponiamo la scheda nell’urna. E 
questo è un passo notevole per la demo-
crazia. Solo che non basta. Bisogna pen-
sare, immaginare, ponderare e premere 
per decisioni serie e costruttive. E questo 
spetta agli eletti, a cui noi diamo la fiducia 
e a cui affidiamo tutta le nostre speranze 
di donne e uomini liberi e consapevoli. 
Perché come diceva Seneca “Non esiste 
vento favorevole per il marinaio che non sa 
dove andare”. A buon intenditor … 

                        Angelo Sferrazza
                        sferrazza@iol.it

ELETTI 
I NUOVI 

PRESIDENTI 
DI CAMERA 

E SENATO   

Da sin. I neo Presidenti 
Sen. Piero Grasso (Senato) 

e On. Laura Boldrini (Camera)
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IL PAPA 
FRANCESCO 

I TEMPI 
LE SCELTE

Rimarranno per molto fissi  nella nostra memoria 
due momenti, due date: 11 febbraio, poco dopo 
le 11, la notizia che il Papa Benedetto XVI aveva 
rinunciato al ministero di Vescovo di Roma, 13 
marzo ore 20.12 l’annuncio dell’elezione del 
nuovo Vescovo di Roma, il Cardinale Jorge 
Mario Bergoglio (S.J.). Per 31 giorni la Chiesa, 
la cattolicità e il resto del mondo avevano atteso 
con trepidazione e ansia l’elezione del nuovo 
Papa, il 265° successore di Pietro. Quando con 
voce tremante Benedetto XVI annuncio in latino 
la sua decisione di rinunciare al ministero petrino 
ci fu sorpresa, sconcerto, dolore, preoccupazio-
ne, ma anche attesa e speranza. Erano secoli, 
da Celestino V (1294), che non si verificava un 
evento simile. Disse BenedettoXVI, di fronte ad 
alcuni Cardinali, perché cosi prescrive il Codice 
CanonIco, nel corso di un Concistoro Ordina-
rio,  che la decisione era stata presa in “plena 
libertate” perché a causa della sua età avanzata, 
“ingravescente aetate” non gli era più consentito 
di guidare la Chiesa,”aeque administrandum”. 
Tutti si domandarono quale fosse il profondo 
senso di quell’atto, perché  sembrò riduttiva 
come sola causa la senescenza. Il papato di 
Benedetto XVI seguiva quello lungo di Giovanni 
Paolo II, caratterizzato da una visibilità mondiale 
straordinaria e che aveva attraversato l’ultima 
parte del XX secolo da protagonista non solo sul 
piano religiosa, ma anche politico. Un papato 
che lasciava in eredità una chiesa più “mondia-
lizzata” e percorsa da fremiti di rinnovamento e 
di desiderio di partecipazione ai grandi cambia-
menti in atto, la globalizzazione, ma anche una 
Chiesa sempre meno eurocentrica e roma-
nocentrica. Il papato di Benedetto ha dovuto 
affrontare l’estendersi di acute forme di laicismo 
e l’indebolimento del cristianesimo soprattutto in 
Europa. E su questi temi si è misurato il grandis-
simo teologo Joseph Ratzinger, senza apparenti 
riforme, ma con l’obbiettivo il rafforzamento 
della fede. L’attenzione posta all’Europa forze è 

stata eccessiva. Il cattolicesimo si sta espandendo in altre zone del mondo, 
soprattutto America Latina, Africa ed anche Asia, l’area di evangelizzazione 
del futuro. Altri problemi si sono aggiunti, finanziari, bancari e di immagine, 
come la fuga di notizie. La Curia non riusciva più a gestire il governo della 
Chiesa e non solo per ragioni strutturali. L’acutezza di pensiero di Benedet-
to XVI e l’analisi della situazione e non la sua debolezza lo hanno spinto a 
quel gesto, che nel futuro sarà riconosciuto come salvifico per la Chiesa. 
Il passaggio dal suo papato a quello di Francesco, imprimerà alla Chiesa 
quella svolta da tutti auspicata, intendendosi bene sul significato del termine 
svolta, che significa soprattutto recupero dei valori fondanti del cristiane-
simo. Le prime parole pronunciate da papa Francesco (chi mai avrebbe 
immaginato che un Pontefice scegliesse quel nome “scomodo” e impegna-
tivo?) sono già l’indicazione di un cammino rinnovato e programmatico. La 
povertà, che non è filantropia, la Chiesa “non è una ong”, ma condivisione 
della povertà, in tutte le sue forme, la “cura del creato” che ha un significato 
vasto è complesso, cura degli uomini per tutte le sofferenze e poi il tema del 
potere, “servizio per l’umanità”. Le prime parole, i primi gesti sono indicativi 
del nuovo cammino. Il miliardo e più dei cattolici è sparso in tutto il mondo 
e la Chiesa ne terrà conto. Un Papa che viene “dall’altro mondo” testimo-
nia questa nuova realtà, ma sempre come Vescovo di Roma, successore 
di Pietro. Ci si aspetta molto da Papa Francesco e non solo da parte dei 
cattolici. Il suo compito sarà difficile e complesso. L’elenco dei problemi 
da affrontare enorme. Dovrà essere aiutato e sostenuto. Soprattutto da un 
Chiesa che deve ritrovare il valore fondante della comunità, che caratteriz-
zava la Chiesa dei primi secoli. Papa Francesco ha detto: sarò un “primus 
inter pares”, vescovo fra i vescovi. Ma a Lui è destinato il peso enorme di 
decidere.   
                                                                       (Angelo Sferrazza)

Abdicazione
Il vento che gonfia la vela

esige un pilota possente
nei libri ha un volto il pensiero
governo degli uomini è storia
si afferma in umane passioni

è vile lasciare la sfida?
o umile l’uomo si inchina?

parola si chiude in tormento
il servo si affida al silenzio

Antonio Bruni - Poeta                                                                        



7

Dalla Presidenza Nazionale

Proseguendo nel programma di trattazione  di argomenti in 
campo medico/sanitario, il 21 febbraio scorso, presso la Biblio-
teca Nazionale Centrale di Roma, organizzato come di consueto 
dall’Associazione UNMS Lazio (affiliata all’Unione) si è svolto, 
nell’ambito della serie di incontri del progetto “Medicina e salute” 
un apprezzato convegno/dibattito sul tema: “IL MEDICO SPE-
CIALISTA INCONTRA IL CITTADINO”

In apertura il direttore della Biblioteca Nazionale, dott. Osvaldo 
Avallone dopo aver dato il saluto di benvenuto ai partecipanti, si 
è soffermato sull’importanza di questo convegno che: “… rende 
speciale la giornata della Biblioteca Nazionale luogo, general-
mente, designato alla conservazione della memoria storica e 
dell’identità culturale della nostra Nazione… dove è prassi abitua-
le presentare libri, organizzare mostre e convegni, mentre oggi, 
gli stessi locali, ospitano l’Associazione UNMS Lazio, affiliata 
all’Unione Nazionale Mutilati per Servizio, Unione che rappresen-
ta e tutela una categoria a volte ignorata.” 

Dopo che il presidente dell’Associazione UNMS Lazio Silvio 
Vitale, ha evidenziato gli aspetti salienti del Convegno, ha preso 
la parola il dott. Nino Ciriaco (medico specialista in Dietologia e 
medicina estetica) che ha trattato il tema “Risvolti patologici del 
sovrappeso sull’organismo umano (articolazioni, cuore, circo-
lazione, cellulite nelle donne). Nel merito, osservando come gli 
stress della vita moderna e/o stati patologici momentanei posso-
no portare l’organismo umano ad alterare l’equilibrio che regola 
l’assunzione degli alimenti  determinando ulteriori disfunzioni 
(il 60% dei tumori delle donne e il 40% negli uomini sono deri-

vati da cause alimentari) ha evidenziato 
l’importanza di “dimagrire” attraverso il 
ripristino delle funzioni dell’organismo con 
un mirato percorso medico che parta 
dall’analisi (visita medica), prosegua 
con la terapia (dieta personalizzata) e si 
concluda con la riattivazione (ultrasuoni, 
gel ecc) 

In seguito è intervento il dott. Rino Girar-
di (specialista Osteopata) che ha svilup-
pato il problema: “Osteopatia – origini dei 
dolori – prevenzione – cura“. In partico-
lare, dopo aver chiarito che l’osteopatia, 
quale medicina manuale funzionale codifi-
cata sin dal 1872, s’interessa dell’aspetto 
meccanico del corpo e della conoscenza 
dell’anatomia umana, ha rilevato come la 
stessa abbia lo scopo di intervenire sulle 
limitazioni della mobilità sia esse articolari, 
muscolari e fasciali (Lombalgie, distorsioni 
articolari, crampi muscolari, ernie discali, 
scoliosi, aderenze (anche da interventi 
chirurgici) , spasmi della muscolatura, 
sinusiti e riniti, esiti da colpo di frusta. ecc.

Anche in quest’occasione (dopo il primo 
incontro svoltosi il 7 dicembre us.) i 
lavori sono stati seguiti con interesse dai 
partecipanti tanto che il dott. Ciriaco ha 
fatto pervenire all’Associazione organiz-
zatrice una nota di ringraziamento per 
l’invito al Convegno e di congratulazioni al 
presidente Vitale per l’opera meritoria che 
svolge nel portare a conoscenza delle 
persone i problemi che causano gli stati 
di sofferenza.

Nella circostanza i dottori Nino Ciriaco 
(dietologo – tel. 06/9078239), Rino Girar-
di (osteopata – tel. 06/4404802) e Lucio 
Lanzetta (oculista – tel.06/5757941) si 
sono dichiarati disponibili ad applicare, 
nei confronti dei soci e loro familiari, ridu-
zioni sulle proprie tariffe professionali.

L’UNIONE  
INCONTRA  

LA MEDICINA

Foto – da sin: il dott. Rino Girardi, il componente 
del Comitato esecutivo Salvatore Leopardi, il presidente 
dell’Associazione UNMS Lazio Silvio Vitale, il direttore 
della Biblioteca Nazionale dott. Osvaldo Avallone e 
il dott. Nino Ciriaco 



8

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

DA GENNAIO 2013 
DOMANDE 

DI PENSIONE, 
RICONGIUNZIONE 

DEI SERVIZI, 
PRESTAZIONI 

SOCIALI E 
CREDITIZIE SOLO 

IN VIA TELEMATICA

Legge 30 luglio 2010, n.122

La legge 122/2010 ha affrettato il pro-
cesso d’informatizzazione da qualche 
tempo in atto nella Pubblica ammini-
strazione, prevedendo il potenziamento 
dei servizi telematici degli Enti previden-
ziali per la presentazione di denunce, 
domande, atti, versamenti, mediante 
l’uso di sistemi telematici o della posta 
elettronica certificata (PEC).

Pur in presenza di una fase transitoria 
che dovrà concludersi entro il 31 luglio 
in cui la presentazione delle domande 
potrà avvenire sia con il canale tele-

a decorrere dal 1 febbraio 2013 per le domande di
•	 pensione privilegiata
•	 pensione ordinaria in regime internazionale
•	 pensione a carico dello Stato estero
•	 riscatto periodi ai fini del trattamento di fine servizio (TFS) 
   e trattamento di fine rapporto (TFR) 

a decorrere dal 4 marzo 2013 per le domande di
•	 liquidazione dell’indennità una tantum
•	 variazione per l’assegno al nucleo familiare
•	 ricongiunzione dei servizi resi ad amministrazioni dello Stato

Per ridurre i costi 
e ottenere risparmi nella Pubblica 

amministrazione

matico sia cartaceo, l’INPS ex gestione INPDAP con circolare 
n.131/2012 ha stabilito che già dal 12 gennaio 2013 opererà il 
solo invio telematico per le domande di:
•	 pensione diretta di anzianità, anticipata, vecchiaia e inabilità
•	 ricongiunzioni ai sensi dell’art. 2 della legge n.29/1979
•	 richieste di variazione della posizione assicurativa

In particolare l’INPS ex gestione INPDAP nel ribadire che le do-
mande presentate in forma diversa (cartacea) da quella telemati-
ca non saranno accettate fino a quando il richiedente non abbia 
provveduto a trasmetterle in tale forma, ha chiarito che il tutto 
dovrà avvenire attraverso uno dei seguenti canali:

1	 - Web – servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino 
tramite apposito PIN d’identificazione da richiedere attraverso 
il portale dell’Istituto www.inps.it che consentirà la stampa del 
relativo modulo;
2	 – Rivolgendosi, sempre se in possesso di apposito PIN, al 
servizio Contact Center Integrato disponibile al numero telefonico 
803.164, con servizio attivo dalle ore 8 alle ore 20 dal lunedì al 
venerdì e il sabato dalle ore 8 alle ore 14;
3 - tramite Patronato

Per l’accoglimento della domanda il cittadino dovrà fornire una 
serie d’informazioni necessarie alla corretta determinazione o 
liquidazione di quanto richiesto. Eseguito regolarmente l’invio, il 
richiedente riceverà poi sulla propria casella di posta elettronica 
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PERSONALE MILITARE 
• RIESAME DEL PROCEDIMENTO 

DI RICONOSCIMENTO 
DELLA CAUSA DI SERVIZIO 

E CREAZIONE DI UN “FASCICOLO 
DIGITALE/INFORMATICO”

Per evitare che la macchina 
Amministrativa sia messa in 
moto per infermità non accer-
tate, che non hanno i requisiti 
minimi di classificazione alle 
tabelle, che non sono ag-
gravate rispetto a precedenti 
visite medico/legali, che sono 
state contratte per ragioni 
chiaramente non attinenti al 
servizio

la ricevuta della domanda (in copia) inoltrata con il numero di 
protocollo. Oltre a tale funzione il sistema permetterà poi al sog-
getto di vedere e stampare il riepilogo delle domande inviate o 
programmare quelle da inviare, in particolare per la richiesta della  
pensione privilegiata oltre agli ovvi dati anagrafici e di residen-
za sono richieste le seguenti successive informazioni:

•	 indicazione delle patologie per le quali si chiede la pensione
•	 le patologie riconosciute come dipendenti da cause di servizio
•	 l’eventuale riconoscimento dell’equo indennizzo o della rendita 
    vitalizia con l’indicazione delle patologie per le quali è stato 
    concesso e il relativo importo
•	 data di cessazione dell’attività lavorativa e  le relative 
    motivazioni (es. dimissioni, limiti di età, inabilità)
•	 indicazione dell’ultimo Ente datore di lavoro.
•	 qualifica/grado rivestito alla data di cessazione 

L’interessato poi, selezionando le opzioni aggiuntive, potrà preci-
sare ulteriori richieste in merito a:

•	 le modalità di riscossione della pensione, indicando obbligato-
riamente il codice Iban del conto corrente postale o bancario o il 
numero del libretto postale

•	 eventuali diritti a detrazioni d’imposta
•	 assegni per il nucleo familiare, 
    indicando i dati dei componenti, 
    le altre pensioni in godimento, 
    le eventuali inabilità a proficuo lavoro di 
    qualche membro, le informazioni 
    concernenti gli studi dei figli
•	 situazioni debitorie, indicando la natura 
    del debito, l’Ente o il soggetto 
    creditore, l’importo mensile
•	 adesione a un fondo  di credito e/o 
    trattenute sindacali/associative

In caso di discordante con le informazioni 
inviate o riportate sul sito, l’interessato 
dovrà prendere contatto tempestivamen-
te con il numero verde 800.105.000, 
indicando obbligatoriamente almeno un 
numero telefonico e un indirizzo e-mail al 
quale poter inviare eventuali comunica-
zioni. 

Nell’ovvia constatazione della necessità, a distanza di oltre 10 
anni dall’entrata in vigore del DPR n.461/2001 (Regolamento 
recante semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento 
della pensione privilegiata e dell’equo indennizzo e per il funzio-
namento del Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie) di 
procedere, per il personale militare, a una rivisitazione del proce-
dimento di riconoscimento della causa di servizio, tenendo conto 
degli ultimi orientamenti della giurisprudenza in materia e delle 
osservazioni formulate, nel corso di questi anni dagli operatori 
del settore, soprattutto dirette a evitare  inutili indagini medico/
legali molto costose di cui l’Amministrazione si trova a sostenere 
interamente l’onere, il Ministero della Difesa – Direzione generale 
della previdenza militare e della leva ( PREVIMIL) - con nota del 
8 gennaio 2013, partendo dalla considerazione che le Pubbliche 
amministrazioni si sono dotate (o adotteranno) di sistemi infor-
matici di protocollo e gestione dei vari documenti, ha evidenziato 
una serie di regole che tutti gli Enti coinvolti nel procedimento 
della cosiddetta “causa di servizio” dovranno d’ora in poi 
seguire e garantire per la trattazione di tali pratiche;  regole che , 
per quanto  riguarda i nostri lettori, in sintesi riportiamo.

Istruttoria per il personale in servizio: 
qualora nell’adempimento del servizio, 
il militare abbia contratto una patologia 
(evidente) che ne determini l’inidoneità 
parziale o totale allo stesso, il Comandan-
te di Corpo nei termini previsti e svolti gli 
accertamenti del caso, adotta un prov-
vedimento di avvio del procedimento di 
ufficio al fine della redazione del modello 
C (in caso di gravi lesioni traumatiche) 
o al fine del successivo invio alla diretta 
Commissione medica ospedaliera dei 
documenti e, quindi, ai competenti uffici 
di Previmil. Il Comandante non è legit-
timato a chiedere l’equo indennizzo né 
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altri benefici per i quali la legge prevede 
che la domanda sia presentata dal dipen-
dente o avente causa. In tutti gli altri casi 
meno evidenti/eccezionali è l’interessato 
che deve presentare domanda di ricono-
scimento presso il Comando dal quale 
dipende, indicando i fatti di servizio che, a 
suo parere, possono aver svolto un ruolo 
nel determinare la patologia e la natura 
dell’infermità. 

Incidente “in itinere”: in tale situazione 
la richiesta di riconoscimento della dipen-
denza da causa di servizio dovrà essere 
effettata con maggiore attenzione e l’inte-
ressato, nella domanda, dovrà elencare:
a)	i motivi della scelta del proprio mezzo 		
	 per raggiungere la sede di servizio 
	 rispetto all’utilizzo dei mezzi pubblici;
b)	le modalità di tempo secondo le quali 
	 gli eventi si sono svolti e il loro rapporto 
	 con il servizio prestato
c)	il luogo dove si è svolto l’evento
d)	le relazioni degli organi di polizia 
	 e/o sanitari intervenuti sul posto ed 
	 eventuali testimonianze
e)	le responsabilità dell’evento come 
	 appaiono da eventuali documenti (CID, 
	 transazioni, sentenze)

Dichiarazioni dell’interessato: al mo-
mento della richiesta di riconoscimento 
della dipendenza da causa di servizio e/o 
dell’equo indennizzo ( se non contempo-
ranea) l’interessato dovrà, inoltre, dichia-
rare:
a)	il grado e il parametro stipendiale 
	 posseduto al momento della domanda
b)	in caso di equo indennizzo, di non 
	 aver percepito, contemporaneamente, 
	 risarcimenti derivanti da assicurazioni a 
	 carico dello Stato ( art. 50 DPR 
	 n. 686/57) e di non aver in corso 
	 procedimenti per la liquidazione di 
	 somme per la stessa patologia
c)	il codice IBAN per l’eventuale 
	 liquidazione dell’indennizzo.
d)	l’indirizzo di posta elettronica certificata 
	 (PEC) al quale, eventualmente, far 
	 pervenire comunicazioni/documenti 
	 inerenti al procedimento. In mancanza 
	 le notizie verranno, comunque, fatte 
	 all’indirizzo di posta elettronica del 
	 Comando militare dal quale è pervenuta 
	 la documentazione.

Adempimenti degli Enti 
– creazione fascicolo digitale: 
nella considerazione che, sempre più 
spesso, giungono alla Direzione di 

Previmil verbali dove la patologia:
a)	non è accertata
b)	non ha i requisiti minimi di classificazione alle tabelle
c)	non è aggravata rispetto a precedenti visite medico/legali
d)	è stata contratta per ragioni chiaramente non attinenti 
	 al servizio

gli Enti competenti all’istruttoria, devono fare un controllo sulla 
coerenza/rilevanza delle richieste e sui certificati medici allegati, 
costatando direttamente l’eventuale inammissibilità della doman-
da. Contemporaneamente i Comandi di appartenenza avranno 
il compito di procedere, sulla base del fascicolo personale del 
militare, alla redazione del rapporto informativo che dovrà evi-
denziare:

a)	il tipo di servizio prestato (di massima negli ultimi 10 anni) 
	 riguardo all’infermità denunciata dal richiedente
b)	le mansioni effettivamente svolte fino al momento della 
	 richiesta di riconoscimento della causa di servizio (evitando 
	 riferimenti a elogi, encomi ecc), chiarendo il loro carattere 
	 di esclusività o di prevalenza o di occasionalità

Completata l’istruttoria di competenza, il Comando provvederà 
alla redazione di un fascicolo digitale che sarà inviato trami-
te Posta elettronica certificata (PEC) al 2^ Reparto della 
Direzione generale della Previdenza militare (PREVIMIL).  
Acquisito il fascicolo sarà poi, a cura delle competenti Divisioni, 
inviato al Comitato di verifica delle cause di servizio per il relativo 
parere.

Attività del Comitato di verifica delle cause di servizio: 
il parere obbligatorio, “discrezionale e tecnico” del Comitato è 
vincolante per l’Amministrazione, rimanendo sindacabile solo per 
evidenti vizi d’illogicità, illegittimità, incongruenza. In tali ipotesi 
sarà possibile per l’Amministrazione richiedere un riesame del 
parere. Il parere del Comitato sarà poi comunicato all’interessato 
tramite il Comando di appartenenza, che restituirà a Previmil la 
relata notifica. Il Comando, comunque, avrà copia del provvedi-
mento per le variazioni matricolari o per l’eventuale invio all’INPS 
ex gestione INPDAP di residenza dell’interessato.
 
Istruttoria per il personale in congedo: restando invariate 
le disposizioni previste per il personale in congedo prima del 
31.12.2009, per quello in congedo dal 1.1.2010 che intenda 
presentare  solo la domanda di riconoscimento di causa di 
servizio (entro i 5 anni dal congedo) senza richiedere la pensione 
privilegiata, la domanda deve essere presentata presso l’ultimo 
Ente di servizio e alle competenti sedi INPS ex gestione INPDAP. 
Con la domanda l’interessato deve dichiarare se già percettore 
di pensione privilegiata e/o di equo indennizzo (elencando le 
patologie anche se diverse rispetto a quella per la quale s’inoltra 
l’istanza). L’Ente di ultimo servizio istruirà poi la domanda con 
successivo invio della copia del provvedimento di riconoscimen-
to della causa di servizio/equo indennizzo alle competenti sedi 
provinciali dell’INPS.
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Sulla base dei poteri conferiti dal Ministero dell’economia e 
delle finanze (con decreto del 12 febbraio 2004) al Ministero 
della Difesa per, eventualmente, modificare le tabelle indicanti la 
competenza territoriale delle varie Commissioni mediche ospe-
daliere, lo stesso Dicastero, sulla base delle esigenze organizza-
tive individuate dalle competenti autorità delle Forze Armate, con 
il decreto in oggetto ha definito la seguente nuova struttura sul 
territorio delle Commissioni mediche ospedaliere interforze:

Decreto del Ministero della Difesa 
21 dicembre 2012

LA NUOVA COMPETENZA 
TERRITORIALE 

DELLE COMMISSIONI 
MEDICHE OSPEDALIERE

Sede:	 Competenza sulle province della

Milano	 Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino A.A., 
            	 Emilia Romagna (Piacenza)

Padova	 Veneto, Friuli V.G., Emilia Romagna 
	 (Ferrara e Ravenna)

La Spezia	 Liguria, Emilia Romagna (Parma, Reggio Emilia),          
                 	 Toscana ( Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa)

Firenze	 Toscana (Firenze, Pistoia, Siena, Arezzo, Prato),
             	 Emilia Romagna (Bologna, Modena)

Roma	 Lazio, Umbria, Toscana ( Grosseto)

Chieti	 Abruzzo, Molise, Marche, Emilia Romagna,
          	 (Forlì, Rimini)

Cagliari	 Sardegna

Caserta	 Campania

Bari	 Puglia, Basilicata

Taranto	 Puglia (Taranto, Brindisi, Lecce)

Messina	 Calabria, Sicilia       

Augusta	 Sicilia (per il personale delle Forze di Polizia delle 
             	 province di Siracusa, Catania e Ragusa)

Personale della Marina Militare

La Spezia	Valle d’Aosta, Piemonte, 
	 Lombardia, Trentino A.A., 
                 	Veneto, Friuli V.G., 
	 Liguria, Emilia Romagna, 	
	 Toscana

Roma	 Lazio, Umbria, 
	 Toscana (Grosseto), 
	 Abruzzo (L’Aquila), 
           	 Campania                                                                                    

Chieti	 Abruzzo, Molise, Marche, 
	 Emilia Romagna 
          	 (Forlì, Rimini)

Cagliari	 Sardegna

Taranto	 Puglia, Basilicata, 
	 Campania (Salerno), 
	 Calabria (Cosenza)

Messina	 Calabria, Sicilia      

Augusta	 Sicilia 
	 (Siracusa, Catania, Ragusa)
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ACQUISTO PRIMA CASA: 
REQUISITI PER ACCEDERE 

ALLE AGEVOLAZIONI 
FISCALI

RESTITUZIONE 
DI CONTI DORMIENTI

D. Quali sono i requisiti per accedere alle 
agevolazioni per l’acquisto della prima casa?

R  Il primo requisito indispensabile per fruire delle 
agevolazioni è che l’acquisto riguardi una casa di 
abitazione non di lusso, secondo i criteri indivi-
duati dal decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 
2 agosto 1969. I benefici, poi, spetteranno, a 
prescindere dalla categoria catastale dell’immobi-
le, solo in presenza delle seguenti condizioni (da 
attestare con apposita dichiarazione da inserire 
nell’atto di acquisto):

a)	l’immobile deve trovarsi nel Comune in cui l’ac-
quirente ha la residenza, o in cui intende stabilirla 
entro 18 mesi dalla stipula, o nel Comune dove 
l’acquirente svolge la propria attività principale. 
Per il personale delle Forze Armate o di Polizia 
non è richiesta la condizione della residenza nel 
Comune di ubicazione dell’immobile acquistato 
con tale agevolazione
b)	l’acquirente non deve essere titolare (anche in 
comunione con il coniuge) di diritto di proprietà, 
usufrutto, uso e abitazione di altra casa presente 

Come oramai consuetudine, 
riportiamo le principali risposte 

contenute nel portale del Governo 
www.lineaamica.gov.it oggetto di 

quesiti anche dei nostri lettori

LA 
FUNZIONE 
PUBBLICA 

LINEA 
AMICA 
RISPONDE
nel territorio del Comune dove si trova l’immobile da acquistare 

Alla presenza dei requisiti sopra elencati l’agevolazione “prima casa” spetta, 
anche se il bene è acquistato da un minore o da persone incapaci, interdette, 
inabilitate.
Se per errore, nell’atto di compravendita dette dichiarazioni sono state omes-
se, è possibile rimediare mediante un “atto integrativo” in cui si dichiara la 
presenza dei presupposti soggettivi e oggettivi per usufruire delle agevolazioni 
fiscali
Le agevolazioni fiscali sull’acquisto della “prima casa” sono riconosciute in 
sede di registrazione dell’atto. 

D. A chi posso rivolgermi per chiedere la restituzione di un cosiddetto 
Conto dormiente ?

R. Il Ministero dell’Economia e delle finanze  ha affidato a CONSAP, dal giugno 
2010, la gestione delle domande di rimborso delle somme affluite al Fondo conti 
dormienti. Ricordando che chiunque abbia un conto presso Banche, assicura-
zioni, Poste ecc. non movimentato da oltre 10 anni ha ricevuto o riceverà una 
lettera cui rispondere pena la destinazione di quel denaro a un fondo a sostegno 
delle vittime di truffe finanziarie, possono richiedere la restituzione delle somme i 
titolari : 

a)	di depositi di somme di denaro e strumenti finanziari e loro eredi
b)	di assegni circolari  
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ASSEGNO CIRCOLARE 
PAGAMENTO A VISTA

SCUOLA DELL’OBBLIGO  
TASSE E CONTRIBUTI VOLONTARI

Non è, invece, previsto il rimborso ai beneficiari: 

1)	degli assegni circolari per i quali è prevista una prescrizione triennale
2)	degli importi riguardanti i contratti di assicurazione sulla vita, non riscossi entro 
il termine di prescrizione di 2 anni 
3)	dei buoni fruttiferi postali non riscossi entro il termine di prescrizione di 10 anni
Le domande di rimborso devono essere inviate direttamente a CONSAP, anche 
in via telematica, agli indirizzi nella sezione “ contatti” della pagina internet 

D. Una Banca ha emesso a mio nome un assegno circolare , ma io non 
ho alcun conto corrente bancario o postale. Una filiale della stessa 
Banca può rifiutarsi di pagare l’assegno ?

R. La Banca, ai sensi dell’art. 82 del RD n. 1736/1933, non può rifiutarsi di 
pagare un assegno circolare, che deve essere presentato al pagamento entro 
30 giorni dalla data di emissione

D. Le famiglie che iscrivono i propri figli alla scuola dell’obbligo sono 
tenute a pagare altri contributi oltre le tasse d’iscrizione ? 

R. Nella scuola dell’obbligo le tasse d’iscrizione sono obbligatorie, a eccezione 
dei casi di esonero ( es. motivi di reddito); qualunque altro contributo richiesto 
alle famiglie da parte delle scuole deve essere considerato di natura volontaria e 

dedicata al “ Fondo conti dormienti”. CONSAP 
procederà all’esame delle domande e provvederà a 
richiedere i documenti necessari all’istruttoria della 
pratica.

pertanto non obbligatorio. L’ha chiarito il Ministero 
della Pubblica istruzione con circolare n. 312 del 
20 marzo 2012 in cui precisa che le scuole hanno 
il dovere di fornire alle famiglie tutte le informazioni 
in merito all’effettivo utilizzo dei contributi volontari, 
i quali devono essere usati esclusivamente per am-
pliare l’offerta culturale e formativa e non per attività 
di funzionamento ordinario e amministrativo. 
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Il cittadino potrà vedere e stampare 
il proprio CUD direttamente dal sito 
istituzionale www.inps.it seguendo il 
seguente percorso: “Servizi al cittadi-
no – inserimento codice PIN – fascicolo 
previdenziale per il cittadino” 

CHI NON HA IL CODICE PIN PUÒ 
RICHIEDERLO:

•	 direttamente online sul sito istituzionale 	
	 – sezione servizi/PIN on line
•	 tramite Contact center al numero 
	 803.164 gratuito da rete fissa o 
	 al numero 06 164.164 da cellullare, 
	 a pagamento in base al piano tariffario 
	 del gestore telefonico 
•	 presso le sedi territoriali dell’INPS

Allo scopo di abbattere 
i tempi e i costi di consegna 

di comunicazioni e documenti 
al cittadino, da quest’anno 

l’INPS, sulla base della 
recente legge di stabilità che 
ha previsto per le pubbliche 
amministrazioni l’utilizzo del 
canale telematico, renderà 
disponibile la certificazione 

unica dei redditi di lavoro 
dipendente, pensione e 

assimilati (CUD) in modalità 
telematica.

CUD 
2013 E LE NUOVE 

MODALITÀ 
DI RILASCIO
PER CHI NE FARÀ RICHIESTA SARÀ, COMUNQUE, 
POSSIBILE OTTENERE  IL CUD IN  FORMATO 
CARTACEO ATTRAVERSO UNO DEI SEGUENTI CANALI:

•	 sportelli veloci delle Agenzie dell’Istituto, comprese quelle 
	 ex INPDAP (durante il primo trimestre dell’anno)
•	 postazioni informatiche self service (previo possesso del PIN)
•	 posta elettronica, attraverso l’attribuzione di una casella di 	
	 posta certificata attraverso i servizi disponibili sul sito 
	 www.postacertificata.gov.it
•	 centri di assistenza fiscale (CAF)
•	 Poste Italiane presso lo “Sportello amico” degli uffici aderenti 
	 al progetto “Reti amiche” e il pagamento di una somma pari 
	 a € 2,70 più IVA
•	 “Sportello mobile” per utenti con età superiore agli anni 85 
	 e pensionati residenti all’estero, presso tutte le strutture 
	 territoriali dell’INPS
•	 spedizione a domicilio ai cittadini che ne facciano 
	 specifica richiesta attraverso il Contact center al numero 
	 verde 800.43.43.20, gratuito da rete fissa. Per le chiamate 
	 da telefoni cellullari, è disponibile il numero 06.164.164, 
	 a pagamento in base al piano tariffario del proprio gestore 
	 telefonico.

IL CUD PUÒ ESSERE RILASCIATO ANCHE A PERSO-
NA DIVERSA DAL TITOLARE CHE DOVRÀ ESIBIRE IL 
PROPRIO DOCUMENTO D’IDENTITÀ, LA DELEGA E LA 
FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 

Con le stesse modalità indicate per il CUD, il cittadino potrà 
richiedere o stampare anche il certificato di pensione (ObisM)
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Contributi

Sciogliendo la riserva espressa nel mio precedente articolo, 
pubblicato nel numero di novembre/dicembre 2012 del nostro 
Corriere e a seguito della definitiva approvazione, in data 21 
dicembre scorso,  della Legge di stabilità 2013, il Parlamento ha 
ripristinato il diritto all’esenzione IRPEF sulle pensioni privilegia-
te tabellari dirette e di reversibilità e sugli assegni accessori dei 
grandi invalidi.
È un risultato ottenuto grazie all’impegno del nostro presiden-
te Alessandro Bucci, unitamente all’interessamento delle altre 
Associazioni di categoria. Ma è un risultato parziale che lascia 
l’amaro in bocca, e che si inserisce in un più ampio contesto di 
riforme pensionistiche che, dal 1995 a oggi, hanno interessato i 
lavoratori sia pubblici sia privati.
La riforma di cui alla legge 335/95, con decorrenza 1 gennaio 
1996, aveva introdotto il sistema misto retributivo/contributivo 
salvaguardando comunque i periodi pregressi. Il legislatore di 
allora voleva conseguire un duplice risultato: istituire  un fondo 
pensioni e dar vita all’INPDAP  attenuando, altresì, l’incidenza 
sulle casse dello Stato, rivisitando verso il basso le percentuali di 
attribuzione delle pensioni sia dirette che di reversibilità. 
Un ulteriore ritocco era stato introdotto dal Ministro del Lavoro, 
on. Maroni, soprattutto in ordine alle pensioni di anzianità. Un 
generale stravolgimento si è avuto con il decreto legge 214/2011 
che, non solo ha abrogato per il personale civile dello Stato le 
pensioni privilegiate  e l’equo indennizzo, ma ha anche riformato 
“in peius” la legge 335/1995 elevando gli anni di contribuzione e 
di pensionamento e introducendo, dal 1 gennaio 2013, soltanto 
il metodo contributivo per tutti. 
Avevo già scritto nei miei precedenti articoli che il metodo contri-
butivo da solo, è fortemente penalizzante per chi ha pochi anni 
di lavoro, così com’è, privo di qualsiasi coefficiente di rivalutazio-
ne.
Se ne sta accorgendo chi è andato in pensione dal nuovo anno 
che è costretto a percepire emolumenti di molto inferiori a quan-
to riscosso dai pensionati collocati a riposo negli anni precedenti. 
L’INPS che nel frattempo ha inglobato l’INPDAP può vantare 
saldi in attivo, ma a tutto discapito dei cittadini lesi nelle loro 
aspettative di diritto e nei loro interessi economici. Tutto per fare 
cassa ! Ma lo Stato Sociale esiste ancora? 
Oppure per compiacere l’Europa, il nostro tenore di vita si ritro-
verà ai margini tra vecchie e nuove povertà?

RESTITUIRE  
EQUITÀ E FIDUCIA  

AI CITTADINI
Pe non parlare dei ricongiungimenti one-
rosi imposti a suo tempo dal Ministro del 
lavoro, on. Sacconi che hanno posto in 
essere situazioni di disastrotecnico/ammi-
nistrativo ponendo a carico dei malcapi-
tati esborsi da capogiro! 
La riforma del Ministro Fornero deve 
essere cambiata e il nuovo Governo 
che si è insediato a Palazzo Chigi dopo 
le elezioni politiche, dovrà assumersi il 
dovere di restituire fiducia ai cittadini, 
onde scongiurare che i giovani di oggi già 
penalizzati da una crisi grave e priva di 
futuro possano anche restare senza una 
pensione.
Noi auspichiamo che gli effetti perversi 
della nuova normativa, siano cancellati e 
che l’aspettativa di serenità e sicurezza 
sociale di chi ha lavorato una vita, non 
sia incrinata dalla carenza di un sostegno 
economico essenziale per preservare la 
dignità e qualità della vita.

                                                                                                                               
                                                                  
                                  Licia Mampieri   

ERRATA CORRIGE
	
Con riferimento all’articolo pubblicato 
nello scorso numero (a pag. 19), a firma 
dell’avv. G.B. d’Ascia riguardante le 
“vittime del dovere”, per un refuso di 
stampa è stata erroneamente riportata 
la data dell’arco temporale coperta dalla  
norma come decorrente dal 1 genna-
io 2003, anziché dal 1 gennaio 1961 
omettendo, dopo la parola territorio, 
la dicitura “ nazionale ed estero”. Nello 
scusarci con i lettori, evidenziamo che la 
forma esatta deve così intendersi: 
“ L’arco temporale coperto dalla 
norma per tutte le categorie 
enumerate riguarda eventi 
verificatesi sul territorio nazionale 
ed estero dal 1 gennaio 1961”
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PSICOLOGIA 
E LEGALITÀ 
NELL’UNMS 

OVVERO 
MEMORIA E 
MORALITÀ

Un Ente morale come l’UNMS, istituito 
nel lontano 1947 con specifico decreto 
dell’allora Capo provvisorio dello Stato, 
non può avere caratteristiche analoghe 
a quelle di tante altre Associazioni, circoli 
o Club di varia natura dalle più svaria-
te denominazioni con finalità culturali, 
sportive, ricreative ecc. L’origine istitu-
zionale dell’UNMS ha un suo legame 
simbiotico e spirituale con la storia del 
nostro Paese, l’Italia, che usciva, a metà 
del secolo scorso, dalle macerie materiali 
e morali della 2^ guerra mondiale, che 
si lasciava alle spalle l’esperienza della 
dittatura fascista, storicamente e politi-
camente compromessa con altri  regimi 
autoritari. I creatori della nobile Istituzio-
ne, denominata Unione nazionale invalidi 
per servizio, sono paragonabili ai proge-
nitori del Risorgimento, che coniugarono 
l’ideologia politica con la lotta e il sacri-
ficio per l’ideale patriottico, alimentando 
e incrementando il sentimento nazionale 
fino all’unificazione del 1861 e alla procla-
mazione di Roma capitale nel 1870.
Non è questa memoria sterile e retorica 
ma un doveroso richiamo alla realtà stori-
ca, civile e culturale, di cui le generazioni 
del nuovo millennio non possono e non 
devono fare a meno.
I due conflitti mondiali del secolo scorso 
con il doloroso contributo di sacrificio e di 
sangue, hanno irrobustito e consolidato 

il senso di appartenenza a un Paese di ricca tradizione culturale, 
a un Paese, a una Nazione civile e democratica, a una Bandiera, 
che oggi più di ieri ha una sua dimensione morale e politica, un 
suo ruolo nel contesto europeo e mondiale. La società civile ita-
liana e le Istituzioni, attraverso il faticoso cammino del progresso 
culturale e spirituale, hanno raggiunto un grado di maturità, che 
è frutto del tempo e delle esperienze politiche di tutto  un popolo, 
sempre più consapevole  e determinato a superare i problemi e 
le difficoltà della crisi “globale”, che tanto angustia e condiziona 
l’esistenza quotidiana.
Nel panorama politico – sociale di oggi, inquieto e per nulla 
sereno, l’UNMS è paragonabile a una pianta acquatica che 
galleggia verde e flessuosa  nella vasca di un giardino battuto dal 
vento, sostenuta da un piccolo fusto che serpeggia fino al fondo 
limaccioso. Quale forza, quale consistenza pensi che possa avere 
l’esile pianta? Basterebbe una mano violenta, un gesto irraziona-
le per strapparla via! E oggi d’irrazionalità negli ingranaggi della 
politica ce n’è davvero tanta!             
Dormire sonni tranquilli o nascondere, come lo struzzo, il capo 
sotto terra non è lecito né prudente. Molti soci e anche dirigenti 
sezionali non accettano questa verità. Preferiscono sognare il 
giardino tutto rose e fiori e alimentare con capricciosa superficia-
lità beghe, personalismi, egoismi, scegliendo un agire da femmi-
nucce litigiose… anziché la razionalità di uomini saggi e rispettosi, 
grati al destino che li ha resi destinatari di una pensione 
“privilegiata”, che poteva anche non essere concessa! Proprio 
così .
Ripeto: rispettosi, disponibili al dialogo e alla correttezza dopo un 
comportamento “sbagliato”
Nel salone delle riunioni, presso la Sede centrale di Roma, è 
possibile contemplare, allineati su una parete, dei ritratti ; la loro 
effige austera sembra “parlare” e racchiudere in una cornice il 
lavoro e la tenacia di un messaggio imperituro agli Invalidi per 
Servizio. Sono le effigie dei “Pionieri”, degli istitutori dell’UNMS: il 
tenente Andrea Gaspari, bresciano, l’ideatore di un’Associazione 
che doveva raccogliere sotto la propria egida e tutela i cittadini 
invalidatisi al servizio della Patria e i 3 Presidenti Nazionali che si 
sono succeduti nel cinquantennio del 900: Giovanni Quagliotti, 
Matteo Varanese e Franco Cesareo, che parecchi di noi hanno 
avuto il piacere e l’onore di conoscere e di ammirarne le qualità 
indimenticabili.
Ugo Foscolo non avrebbe avuto per questi “MAESTRI” spirituali 
parole meno solenni e commosse di quelle che esprime per i 
“grandi” della tradizione culturale italiana nei “ Sepolcri” di sco-
lastica memoria. A questi “Creatori” e artefici dell’Unione va il 
nostro grato ricordo e la riconoscenza di quanti usufruiscono dei 
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benefici del loro operato in favore della categoria.
In concomitanza e in contemporaneità col dettato della Costitu-
zione Italiana, esplicantesi nei 139 articoli, che ne costituiscono 
la struttura, prendeva vita e vigore lo Statuto dell’UNMS, intorno 
al quale nasceva, si sviluppava e s’ingrandiva la grande famiglia 
dell’Unione.   
I progenitori dell’UNMS hanno gettato le basi di un’ Associazio-
ne nazionale che ha superato la soglia del sessantennio , ma 
che, come una pianta, per tornare alla metafora precedente, va 
custodita e curata; il messaggio dei “padri – fondatori” non si è 
spento, il muto linguaggio di quei quadri dalla immagine austera 
ha ancora una voce, che deve indurre soci e dirigenti provinciali 
alla riflessione e alla condotta “esemplare”. Lo Statuto e il Re-
golamento sono il dettato “burocratico” dell’Associazione, sono 
strumenti contingenti e formali, pur necessari dal punto di vista 
giuridico – istituzionale, ma c’è uno Statuto superiore, che tra-
scende le regole scritte, che è la “coscienza o autocoscienza”, 
alla quale deve essere  improntata la vita associativa e l’attività 
dirigenziale della sezione provinciale . Perché questa considera-
zione ?
La metafora predetta, della pianta acquatica, non è immotivata 
e senza senso. In talune sezioni periferiche si registrano spiace-
voli episodi di scarsa razionalità, per usare un generico eufemi-
smo, che danno luogo a dissidi interni, risentimenti e inimicizie 
inaccettabili in un sodalizio come l’UNMS. Una volta a un socio 
del nord d’Italia, che aveva fatto ricorso al collegio dei Probi-
viri perché “depennato” dalla sua sezione per litigiosità e che 
mi telefonò poiché componente del Collegio, feci la seguente 
domanda: “Ma mi tolga una curiosità, ci guadagna qualcosa a 
litigare?” Dopo una breve pausa di silenzio sbottò:“Voi siciliani 
siete mafiosi”. Sorrisi e sorrido ancora!  
Per ribadire il tema del buon costume, non è preferibile rivalutare 
il “codice morale individuale”, quello non scritto nel Regolamento 
associativo, in quanto più idoneo e più consono a una categoria 
di persone mature per l’anagrafe e non più ragazzini giocosi e 
testardi?. Perché non usare un pò di raziocinio anziché seminare 
dissidi e assumere toni di rivalsa e di superbia?
A queste riflessioni si ispirarono i nostri predecessori quando re-

dassero il primo Statuto, ormai abbastan-
za adulto, e all’art. 6 scrissero che i soci 
(compresi i dirigenti) debbono “mantenere 
una condotta seria, dignitosa ed onesta 
e ispirarsi a quei principi di lealtà e di 
fraterna solidarietà, che sono alla base del 
contenuto morale dell’Unione”. 
In queste specifiche parole “serietà, digni-
tà, onestà” è implicito il termine “rispetto” 
in particolare verso chi ricopre una carica 
con meriti e sicura approvazione, per cui 
è riprovevole e offensivo ogni gesto sleale 
o avventato da arte di chiunque e, in par-
ticolare, dei facenti parte di un Comitato 
come consiglieri.
Non esistono deroghe né eccezioni 
nel “codice morale”. Tutte le norme di 
qualunque altro codice sono “artificiali” 
manipolabili a uso e consumo, secondo la 
convenienza. Un celebre filosofo di qual-
che secolo addietro, ma sempre attuale, 
Emanuele Kant, col quale hanno dovuto 
fare i conti pensatori e giuristi posteriori a 
lui, diceva che la legge morale sta dentro 
di noi, nel “ nostro io” e si chiama “impe-
rativo categorico”. Quest’ultimo è prero-
gativa solo degli uomini non degli animali . 
Celebre il suo detto “ Il cielo stellato sopra 
di me, la legge morale dentro di me”. Si 
potrebbe citare anche Sant’Agostino, di 
tanti secoli più antico “in interiore Homi-
ne habitat Veritas”, espressione sempre 
valida, perché valorizza la coscienza, l’in-
telletto, l’anima dell’uomo, che è il metro, 
l’unità di misura di ogni azione umana. 
Ma, se non si vuole disturbare la filoso-
fia, che spesso è impegnativa e solo per 
gli addetti ai lavori, esiste, nel mondo 
della cultura più fruibile, un libretto “ Le 
favole di Fedro” (autore latino) che è un 
pozzo di sapienza. Protagonisti parlanti 
sono gli animali, da cui incontri e dialo-
ghi si possono trarre tanti                      “ 
insegnamenti” di vita associativa. In ogni 
sezione provinciale, in biblioteca, assieme 
ai numeri del Corriere dell’Unione (che 
non si gettano via come carta straccia), 
il libro “Le favole di Fedro” non dovrebbe 
mancare. È un’ottima guida, un self – ser-
vice di sicuro giovamento, perché istrutti-
vo, e un piacevole strumento di riflessione 
morale

                                                                                                              
                 Prof. Salvatore Scalabrino
                 Presidente Probiviri dell’UNMS 
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VITTIME 
DEL 

DOVERE 
ED EQUI
PARATI EVENTI 

TUTELATIChiarimenti, precisazioni e 
riflessioni dello Studio Legale 

Associato Guerra 

C’eravamo imposti il “silenzio stampa” 
dopo il nostro convegno di Ancona del 
2008 organizzato in collaborazione con il 
Gruppo Regionale UNMS della Marche e 
il patrocinio delle Sede Centrale sul tema 
“Omogeneizzazione e tutela delle Vittime 
del Dovere”, la cui relazione fu affidata 
all’esperienza storica e politica del Sena-
tore Giuseppe Lumia Vice Presidente del-
la Commissione Antimafia, il cui intervento 
è integralmente riportato nel nostro sito 
internet www.avvocatoguerra.it. 
Erano state da poco tempo varate le 
disposizioni per la graduale estensione 
alle vittime del dovere dei benefici previsti 
per le vittime del terrorismo. Considerata 
la notevole incidenza sulle finanze dello 
Stato, pensavamo che fosse preferibile 
presentare all’Amministrazione domande 
articolate e ben documentate riguardanti 
diverse ipotesi, piuttosto che dare il via a 
discussioni e dibattiti sull’interpretazione 
della normativa per la sua sostanziale 
applicazione. Ci sembrava inopportuno 
far concentrare l’attenzione dell’Ammi-
nistrazione su incertezze che potevano 
essere superate o risolte dalla giurispru-
denza senza necessità di alcuna cassa 
di risonanza. Il tempo ci ha dato ragione 
ed oggi se ne può parlare per la neces-
saria divulgazione del diritto, ma dicendo 
le cose come stanno, senza ingenerare 

confusione con inesattezze, né creare facili illusioni.  
La materia è complessa per il rincorrersi di leggi e bisogna cono-
scerla bene per farla esattamente applicare. Non si può improv-
visare, perché la posta in gioco è alta. Non basta una semplice 
domanda amministrativa, come non basta l’avvenuto ricono-
scimento della dipendenza da causa di servizio o la percezione 
della pensione privilegiata per consentire all’invalido di ottenere la 
qualifica di vittima del dovere o di equiparato. Lo stesso discorso 
vale per i superstiti. Bisogna ricostruire i fatti per poter realmente 
collocare gli eventi nelle diverse ipotesi normative, acquisendo 
tutta la necessaria documentazione amministrativa e sanitaria 
per dimostrare che le lesioni o le infermità sono state contrat-
te nell’espletamento di specifici servizi operativi o in particolari 
condizioni ambientali od operative eccedenti il normale servizio 
d’istituto. Ogni caso è a sé e ogni singola posizione, diretta o 
indiretta, merita attenta riflessione. Questo è il compito del bravo 
giurista.
Ricordiamo, infatti, che possono essere dichiarati vittime del 
dovere gli appartenenti al personale delle Forze dell’Ordine, Vigili 
del Fuoco, Forze Armate e di Polizia (compresi i militari in servizio 
di leva obbligatorio o volontario) e anche dipendenti pubblici, 
che abbiano subìto un’invalidità permanente ovvero che siano 
deceduti in attività di servizio o nell’espletamento delle funzioni 
d’istituto per diretto effetto di lesioni riportate in conseguenza di 
eventi verificatisi:
a) nel contrasto ad ogni tipo di criminalità,
b) nello svolgimento di servizi di ordine pubblico, 
c) nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari, 
d) in operazioni di soccorso,
e) in attività di tutela della pubblica incolumità, 
f) a causa di azioni nei loro confronti in contesti di impiego inter-
nazionale non aventi necessariamente caratteristiche di ostilità.  
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Sono “equiparati” alle vittime del dovere, coloro (militari e di-
pendenti civili) che abbiano contratto infermità permanentemen-
te invalidanti o alle quali sia conseguito il decesso, in occasione 
o a seguito di missioni (comandate) di qualunque natura (anche 
addestrative) effettuate dentro e fuori dei confini nazionali e che 
siano riconosciute dipendenti da causa di servizio per particolari 
condizioni ambientali od operative.
Sul concetto di lesione o infermità, sull’interpretazione delle 
specifiche azioni operative di servizio previste dalla legge, sul 
significato di missione comandata, anche addestrativa, sulla 
riconducibilità delle lesioni o infermità alle particolari condizioni 
ambientali od operative, sull’importo dell’elargizione speciale 
e sulla decorrenza degli assegni e provvidenze assistenziali, la 
legge è abbastanza chiara e si è già formata e si sta evolvendo 
una giurisprudenza favorevole al personale interessato che va 
rafforzata e consolidata con interventi positivi del giurista. 
A questo punto riteniamo opportuno precisare che, l’arco 
temporale degli eventi coperti dalla vigente tutela legisla-
tiva è dal 1° gennaio 1961, siano essi avvenuti su territorio 
nazionale che estero.
I benefici spettano sicuramente e senza riduzione alcuna anche 
a chi è titolare di pensione privilegiata per le stesse o per altre 
infermità. Trattasi di distinte provvidenze con diverse finalità 
che corrono su binari separati. E proprio per questo, rientrano 
nella tutela anche  coloro che non hanno ottenuto la pensione 
privilegiata per intempestività o mancata presentazione della 
domanda, purché in grado di dimostrare la riconducibilità delle 
patologie agli eventi stessi. 
Infine, come più volte segnalato anche da “Il Corriere dell’Unio-
ne”, confermiamo che  al riconoscimento della qualifica di “Vitti-
ma del dovere” conseguono i previsti notevoli benefici di natura 
economico-assistenziale, sia a favore del diretto interessato sia, 
in caso di suo decesso, dei familiari superstiti, come l’elargizione 
speciale di € 2.000,00 per ogni punto di invalidità fino a un mas-
simo di € 200.000,00 soggetta a rivalutazione monetaria, cui si 
aggiungono, dalle decorrenze di legge, assegni mensili esen-
tasse per circa € 1.500,00 per chi risulti portatore di un’invali-
dità non inferiore al venticinque per cento. A favore dei familiari 
superstiti l’elargizione speciale viene ripartita tra tutti, mentre gli 

assegni mensili spettano a ciascuno.  
Concludiamo con una riflessione: razio-
nalità, competenza e tenacia sono sem-
pre ingredienti vincenti, soprattutto se 
miscelati con una buona dose di fiducia, 
collaborazione e pazienza. Bisogna cre-
dere nei diritti che si vogliono far valere e 
collaborare attivamente con chi opererà 
per il raggiungimento di tali obiettivi.

Non possiamo dimenticare, infatti, quanto 
è avvenuto negli anni novanta-duemila sui 
contrasti interpretativi in materia di inden-
nità integrativa speciale. Ognuno diceva 
la sua, creando confusione e incertezze. 
C’era finanche chi osteggiava il conten-
zioso promosso dai titolari di pensione 
privilegiata che si erano visti sospendere 
detto assegno sulla pensione nel periodo 
della contestuale prestazione lavorativa 
alle dipendenze di terzi, e chi sostene-
va, addirittura, che l’indennità integrativa 
speciale dovesse essere soppressa sulle 
pensioni privilegiate dei militari di leva 
indipendentemente dal divieto di cumulo 
tra pensione e attività retribuita. Insomma, 
c’era chi, incredibilmente, remava contro i 
propri diritti. Chi contestava, ha dovuto poi 
ricredersi, salendo sul carro dei vincitori 
ma perdendo tanti soldi per il ritardo della 
domanda. La competenza di chi tratta-
va la materia integrata dai tenaci positivi 
interventi dinanzi alla Corte Costituzionale 
e alle Sezioni Riunite della Corte dei Conti, 
hanno premiato la perseverante fiducia 
dell’UNMS e dei suoi iscritti, consentendo 
a tantissimi pensionati privilegiati (tabellari 
e non) di percepire l’assegno stesso in mi-
sura intera sulla pensione pur continuando 
a lavorare alle dipendenze di terzi, con 
liquidazione di migliaia di euro di arretrati. 
Vi sembra poco? In questo momento è la 
stessa cosa. Bisogna agire con razionali-
tà, competenza e tenacia, coinvolgendo il 
singolo richiedente che deve collaborare 
con fiducia e pazienza con chi sostiene le 
sue istanze.

		        Avv. Paolo Guerra     
                   Avv. Maurizio Maria Guerra
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L’UNIONE NAZIONALE MUTILATI PER SERVIZIO 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE DI CUI ALLA LEGGE 7 DICEMBRE 2000 n. 383

A dipendenti in servizio presso le amministrazioni dello Stato (escluso il personale della scuola)

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 72 DELLA LEGGE n.133/2008 COME PROROGATA 
PER IL TRIENNIO 2012/2014 DALL’ ART. 2 COMMA 53 DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO 2011, n.10 

E INTEGRATA CON L’ART. 24, COMMA 14 DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 2011 n.214

OFFRE INSERIMENTO 
PER COLLABORAZIONE 

IN ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO

che, ai sensi delle citate norme, abbiano:
• maturato, entro il 31 dicembre 2011, 
	 almeno 35 anni di anzianità di servizio
• chiesto, entro il 4 dicembre 2011, 
	 alla propria Amministrazione di essere 
	 esonerati dal servizio nei 5 anni precedenti 
	 la data di maturazione dell’anzianità 
	 massima contributiva di 40 anni 
Si ricorda in proposito che:
• durante il periodo di esonero dal servizio 
	 al dipendente che svolga, in modo 
	 continuato ed esclusivo, attività di volontariato, 
	 opportunamente documentata e certificata, 
	 presso… 
	 Associazioni di promozione sociale, spetta 
	 un trattamento economico temporaneo del 
	 70% di quello goduto al momento della 
	 cessazione dal servizio

SOGGIORNI TERMALI O CLIMATICI

HOTEL BELVEDERE
Castrocaro Terme  v. Samori 4 Tel. 0543/767436

L’albergo, dotato di tutti i servizi, di un parco/giardino, di un parcheggio 
gratuito e di un ampio terrazzo attrezzato, è situato in zona tranquilla, 

a 150 metri dalle Terme.
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere 

di pensione completa:

Giugno, Luglio e 2^ quindicina di Settembre            € 37,00
Agosto e 1^ quindicina di Settembre                        € 41,00
Supplemento camera singola                                  € 5 al giorno

• all’atto del collocamento a riposo, per raggiunti limiti di età, il 
	 dipendente ha diritto al trattamento di quiescenza e 
	 previdenza che sarebbe spettato se fosse rimasto in servizio.
Gli interessati potranno richiedere ulteriori notizie al numero 
telefonico 06 85300526/536 e/o inviare un breve curriculum 
all’ indirizzo email: info @unms.it
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DAI UN SOSTEGNO CONCRETO ALL'UNMS E A TUTTI
COLORO CHE, RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS 80086270586

e ricordare due semplici
gesti:
• Apporre la propria firma 
nel riquadro corrispondente
"Sostegno... delle Associazioni 
di Promozione Sociale"

DAI UN SOSTEGNO CONCRETO ALL'UNMS E A TUTTI
COLORO CHE, RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS 80086270586

e ricordare due semplici
gesti:
• Apporre la propria firma 
nel riquadro corrispondente
"Sostegno... delle Associazioni 
di Promozione Sociale"

DAI UN SOSTEGNO CONCRETO ALL'UNMS E A TUTTI
COLORO CHE, RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS 80086270586

e ricordare due semplici
gesti:
• Apporre la propria firma 
nel riquadro corrispondente
"Sostegno... delle Associazioni 
di Promozione Sociale"

DAI UN SOSTEGNO CONCRETO ALL'UNMS E A TUTTI
COLORO CHE, RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS 80086270586

e ricordare due semplici
gesti:
• Apporre la propria firma 
nel riquadro corrispondente
"Sostegno... delle Associazioni 
di Promozione Sociale"

DAI UN SOSTEGNO CONCRETO ALL'UNMS E A TUTTI
COLORO CHE, RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS 80086270586

e ricordare due semplici
gesti:
• Apporre la propria firma 
nel riquadro corrispondente
"Sostegno... delle Associazioni 
di Promozione Sociale"

SOSTIENI 
IL NOSTRO SODALIZIO 
CON IL 5 PER MILLE, 
NON COSTA NULLA!

Stacca e distribuisci 
i biglietti allegati a familiari e amici 

che hanno un reddito.

CARO 
AMICO



                                          Contributi
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Nella necessità  
di sviluppare una serie 

di servizi da offrire 
non solo ai soci e loro 
familiari ma anche nei 

confronti dei potenziali 
iscritti e 

soci simpatizzanti

CONVENZIONE 
ENEL/UNMS 
CARTA ENEL 
mia

ACCORDO 
NAZIONALE 

U.N.M.S
PATRONATO 

A.N.M.I.L

Il 6 febbraio 2013 è stato definito un accordo quadro nazionale tra 
l’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro (A.N.M.I.L.) 
e l‘Unione con il comune obiettivo di ampliare la forniture di servizi 
in termini di quantità, qualità e tipologia, in particolare attraverso 
il Patronato ANMIL (costituito ai sensi della legge n.152/2001) le sedi 
dell’UNMS potranno svolgere ed offrire, oltre alle consuete attività, 
una serie di ulteriori servizi nel campo dell’assistenza fiscale, 
sociale, psicologica agli infortunati e alle loro famiglie, ai consumatori, 
medica e legale ecc.        
Ulteriori informazioni, anche per quanto riguarda i successivi 
accordi che saranno stipulati a livello locale, i lettori interessati 
potranno rivolgersi presso le sedi provinciali UNMS di residenza

È stato recentemente sottoscritto un ac-
cordo tra l’Unione e la soc. ENEL Energia 
per alcune, interessanti  offerte, non solo 
nell’ambito dell’ormai liberalizzato mercato 
elettrico e della fornitura di gas metano per 
uso domestico ma anche, grazie a una serie 
di accordi tra ENEL e società nazionali e 
internazionali, consentiranno agli utenti di 
usufruire di successivi sconti e servizi con 
risparmi cumulativi che potranno arrivare a 
500 euro in un anno, in particolare attraverso 
le offerte “vederci sempre chiaro” relative a: 
Energia Elettrica: l’offerta prevede un 
prezzo comprensivo di tutte le voci in bol-
letta fisse per un anno, suddivise in “taglie” 
in base alla fascia di consumo prescelta e 
un “premio” di 2 mesi gratis del valore della 
taglia per tutta la durata contrattuale dei 
24 mesi.
Gas: l’offerta anche qui prevede un prezzo 
comprensivo di tutte le voci in bolletta fisso 
per un anno, con un extra sconto del 50% 
sul prezzo mensile della taglia scelta per 
6 mesi.
A tutti i sottoscrittori dei contratti sarà poi 
rilasciata una “Carta vantaggi – ENEL mia” 
che consentirà di usufruire  di sconti in cate-

ne commerciali quali: 
Elettronica UNIEURO, supermercati CARREFOUR, carburanti 
TOTAL/ERG, noleggio auto HERTZ, telefonia WIND/Infostrada, 
Gruppo editoriale MONDADORI, catene alberghiere  BEST WESTERN 
e BOSCOLO.

Per l’accesso alla convenzione ogni associato interessato 
potrà rivolgersi alla propria sezione d’appartenenza e 
sottoscrivere, in originale, la modulistica contrattuale

In alternativa, se impossibilitato recarsi presso la sezione, 
potrà far pervenire al numero di fax dedicato 06/ 233.232.909 
copia delle fatture riguardanti le utenze di energia elettrica e 
gas (corredate da recapito telefonico)

Ricevute le stesse, l’ENEL compilerà e invierà agli associati i relativi 
contratti sulla base dei singoli consumi, applicando il  miglior piano 
tariffario tra quelli pattuiti con l’Unione
Ulteriori informazioni potranno sempre essere richieste al personale 
incaricato della società:

sig.ra Federica      345.8114922
sig.ra Donatella    346.0226460
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ALESSANDRIA
Nella ricorrenza del 2 novembre 2012, 
una delegazione del Comitato guidata dal 
presidente provinciale Francesco Minniti, 
ha deposto un vaso di fiori presso la lapide 

AGRIGENTO
Comunica di aver rinnovato, anche per 
l’anno in corso, la convenzione con 
l’albergo “ Da Giancarlo” sito a Chiancia-
no Terme, in viale della Libertà 37 – tel. 
0578/31230. Ai soci in regola con il tes-
seramento, sarà applicato uno sconto del 
10% sui prezzi di pensione completa

BARI
Il 15 febbraio il Gen. Claudio Vincelli, 
Comandante della Legione Puglia dei 
Carabinieri ha visitato i locali della sezione 
provinciale.

DALLE
NOSTRE
SEDI

ALESSANDRIA: il direttivo provinciale presso la targa in ricordo dei “ Caduti per servizio”

BARI: la rappresentanza del direttivo provinciale insieme al generale Claudio Vincelli
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dedicata alla memoria dei Caduti per 
servizio. Informa dell’elezione alla carica 
di presidente provinciale del consigliere 
Roberto Miglietta.



Dalle nostre sedi

BRESCIA
Il 25 di ottobre, nella prestigiosa sede 
dell’Auditorium S. Barnaba, con una 
significativa cerimonia, il Prefetto della 
città, dott. Narcisa Brasseco, ha conse-
gnato al membro del Collegio sindacale, 
Giuseppe Moraglia la “ Medaglia d’onore 
per i cittadini italiani deportati e internati nei 
lager nazisti nel periodo 1943/45”. Il cav. 
Moraglia per oltre un anno, continuamente 
minacciato, fu costretto a pesanti e logo-
ranti lavori di escavazione per il posiziona-
mento di armi e  il trasporto di munizioni 
per poi essere, fino alla liberazione degli 
Alleati, tenuto ostaggio dalle SS Tedesche 
in disastrate baracche. 

BRINDISI
Il 18 dicembre si è svolta la “ Giornata della 
Memoria” con la celebrazione di una Santa 
Messa in ricordo di tutti i  soci defunti.

CALTANISSETTA
Il 12 gennaio il Direttivo provinciale ha no-
minato alla carica di vice presidente il socio 
dott. Calogero Guarino, figura di spicco 
per la sua professionalità presso il presidio 
ospedaliero Sant’Elia.

CAMPOBASSO
Il 14 ottobre 2012, presso la sala riunioni 
adiacente alla Chiesa di San Francesco, il 
presidente provinciale Vincenzo D’Alessan-
dro ha partecipato alla 62^ Giornata nazio-
nale delle vittime degli incidenti sul Lavoro, 
Nella circostanza, in segno di stima, al 
presidente regionale dell’ANMIL Giovanni 
Padulo e provinciale Michela Ferrato è 
stato consegnato il crest dell’Unione.
Promosso dal direttore dell’INPS, dott. 
Fabrizio Giorgillo, il 10 gennaio si è svolto 
un cordiale incontro con una delegazione 
della sezione guidata dal presidente del 
Consiglio regionale del Molise, Vincenzo 
D’Alessandro. L’occasione ha permesso 
un proficuo confronto circa i programmi da 
promuovere e perseguire nel corrente anno

BRESCIA: da sin. il segretario provinciale M.O. Giovanni Lai,  il membro del collegio sindacale Giuseppe 
Moraglia, il presidente provinciale e componente del Comitato esecutivo Arrigo Varano

CAMPOBASSO: il presidente provinciale 
Vincenzo D’Alessandro consegna al direttore 
dell’INPS, dott. Fabrizio Giorgillo il crest dell’Unione
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CASERTA
Comunica ai soci che presso i locali 
sezionali di via C. Battisti n. 5, è possibile 
ottenere una consulenza gratuita  in merito 
a cartelle di Equitalia Polis s.p.a e sui ruoli 
esattoriali al fine di un’eventuale opposizio-
ne o cancellazione dell’avvenuta iscrizione.

CHIETI
Ottimamente organizzata dalla sezione 
provinciale, nei giorni 20 e 21 ottobre 
2012, si è svolta una gita sociale nelle città 
di Assisi e Perugia con l’apprezzata visita 
alla manifestazione “Eurochocolate”, men-
tre, in occasione della Festa delle Forze 
Armate (4 novembre), il direttivo provinciale 
ha allestito un “gazebo” nel centralissimo 
Corso Marrrucino, dove, attraverso la con-
segna ad autorità e cittadini di materiale 
pubblicitario, è stata fornita la giusta visibili-
tà all’attività della sezione e dell’Unione. 

GENOVA
Il 13 ottobre 2012, dopo la celebrazione 
di una Santa Messa in ricordo dei caduti 
presso la Chiesa di Santa Maria Maddale-
na, presso il salone della Camera di Com-

mercio, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Durante i lavori, valorizzati dalla 
presenza del vice presidente nazionale Pie-
ro Floreani, del presidente regionale Manlio 
Riolino e dell’avv. Andrea Bava, sono stati 
discussi gli attuali problemi della catego-

ria, in particolare sul ricorso presentato 
al Consiglio di Stato contro il comune e 
l’Azienda municipale ai trasporti in materia 
di agevolazioni tariffarie.

CHIETI: da sin. il vice presidente provinciale Amedeo Parente, il consigliere provinciale Gennaro Luciano, 
il Questore di Chieti Orazio D’Anna e il presidente provinciale Ennio Giampaolo

GENOVA: un momento della relazione 
del presidente provinciale Eugenio Tofanelli

           Dalle nostre sedi
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LA SPEZIA
Il 24 novembre si è tenuta l’annuale 
assemblea dei soci, preceduta da una S. 
Messa in memoria dei caduti per servizio 
e dei soci della sezione scomparsi. Tra i 
presenti, con successivi interventi,  il Que-
store, dott. Gaetano D’ Amato, l’Assessore  
comunale al lavoro, dott. Pollio, l’avv. An-
drea Bava. Per l’Unione le delegazioni, con 
il labaro, delle sezioni di Genova e Imperia . 
Dopo la relazione del presidente Manlio Ri-
olino che ha trattato ampiamente gli ultimi 
sviluppi in materia pensionistico/legislativa, 
l’assemblea ha provveduto all’approvazio-
ne del bilancio consuntivo 2011.
La sezione informa i soci di non aver mai 
stipulato accordi con Ditte o persone che 
propongono vendite di prodotti sanitari 
o equivalenti. Pertanto i soci che fossero 
contattati ( anche abusivamente in nome 
dell’Unione), prima di sottoscrivere o con-
cludere acquisti sono invitati a informare 
subito i dirigenti provinciali. 

LIVORNO
Alla vigilia delle festività natalizie, presso la 
sala convegni del santuario della Madonna 
di Montenero, si è svolta la riunione del 
Consiglio regionale della Toscana. 
Nella circostanza e con la partecipazione 

del presidente nazionale Alessandro Buc-
ci, ampio spazio è stato dato al problema 
del proselitismo associativo e alle principali  
rivendicazioni della categoria

LA SPEZIA: da sin. il presidente provinciale  Manlio Riolino, il Questore della città. 
dott. Gaetano D’Amato , l’avv. Andrea Bava, il presidente provinciale di Genova Eugenio Tofanelli, 
il vice presidente della sezione di Imperia Giuseppe Criscuolo

LIVORNO:  i dirigenti regionali della Toscana in 
un momento ricordo della riunione a Montenero
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NAPOLI
Il  generale Guido Landriani, vertice del 
Comando militare esercito “Campania”, 
ha incontrato recentemente il presidente 
provinciale Carmine Diez per una riunione 
preliminare alla firma di un protocollo d’in-
tesa e una collaborazione fra le due Istitu-
zioni finalizzata, principalmente, alla tutela 
degli interessi morali e materiali dei mutilati 
e invalidi per servizio e dei familiari dei 
caduti. Tra i dirigenti presenti all’incontro il 
vice presidente provinciale Davide Baviello, 
il presidente della sezione di Benevento 
Angelo Di Santo, il consigliere della sezione 
di Salerno Vincenzo D’ Ambrosio, i soci 
( insigniti di Medaglia di Bronzo al V.M.) 
Francesco Filogamo e Pasquale La Rocca 
e l’avv. Maurizio Guerra. 
Il 4 gennaio una delegazione della Corpo-
razione del Giglio del Beccaio, coordinata 
dal suo presidente Francesco Grilletto, si 

è recata presso il reparto di Pediatria dell’o-
spedale Santa Maria della Pietà di Nola per 
l’iniziativa “ Dona un sorriso ai bambini”. 
A ricevere la delegazione, il Primario del 
reparto, dott. Vincenzo Vergara che ha 
rivolto ai convenuti anche un appello per 
le analoghe iniziative “ ChildreNight” e    “ 
Adotta l’ospedale”, appello prontamente 
raccolto dai rappresentanti del mondo 
imprenditoriale – lionistico, della Confcom-
mercio e dell’Unione nazionale mutilati 
per servizio, rappresentata dal presidente 
Carmine Diez. 
Informa, infine, dei recenti positivi contatti 
con il Comando Militare Esercito “Cam-
pania”, nella persona Capo della Sezione 
Informazione e promozione dei recluta-
menti, Ten. Col. Antonio Grilletto, per una 
serie di collaborazioni (nell’ambito del 
sistema Informativo Lavoro Difesa – SILD),  

non solo per il sostegno alla ricollocazione 
professionale dei volontari dell’Esercito, 
congedati senza demerito, ma anche per 
tutti quei possibili aiuti ai militari (e loro fami-
glie) impegnati in missioni all’estero. 

NAPOLI: il presidente provinciale Carmine Diez consegna al Gen. Guido Landriani il crest dell’Unione
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PARMA
Rende noto che l’annuale assemblea dei 
soci è programmata per domenica 19 
maggio 2013. 

RAVENNA
Comunica  di aver trasferito i propri locali in 
via Gradenigo 12 – tel. 0544/423429
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SALERNO
A sostegno della campagna per il 5 per 
mille in favore del Sodalizio, la sezione 
invita tutti i soci che non presentano la 
denuncia dei redditi a recarsi in sezione 
portando il CUD che rilascia l’INPS o 
la Ragioneria territoriale dello Stato ( ex 
Tesoro)

SIRACUSA
In occasione delle prossime consultazioni 
comunali che si terranno nel mese di 
maggio, la sezione provinciale segnala la 
candidatura del proprio “socio beneme-
rito” Francesco Zappalà che, anche nella 
circostanza ha confermato la massima 
disponibilità a sostegno delle rivendicazio-
ni della categoria.

TORINO
Con la consegna degli attestati di frequen-
za e con il tradizionale vin d’honneur, si è 
concluso, il 16 novembre, presso la sede 

ROMA
Il 22 settembre con la partecipazione di 
oltre 170 soci si è svolta un’apprezzata gita 
religioso/culturale in alcune località che si 
affacciano sul lago di Bolsena ( Viterbo). 
Sono state oggetto di visita la Grotta della 

Madonnina, a Marta e il Museo Nautico a 
Capodimonte. In questa cittadina, presen-
te una delegazione guidata dal sindaco 
Mario Fanelli, una corona d’alloro è stata 
deposta ai piedi del monumento ai Caduti
Evidenzia di aver rinnovato, in favore degli 
associati, oltre 25 convenzioni; gli interes-

provinciale, il 3^ Corso basico all’uso del 
computer. Il programma ha visto l’interes-
sata partecipazione di oltre 20 cittadini tra 
soci e simpatizzanti dell’Unione suddivisi in 
due classi con  qualificati insegnati ( uno è 
socio UNMS) operanti in giorni distinti. Pur 
a fronte dell’onere economico, la sezio-
ne ha ritenuto di continuare sulla strada 
intrapresa tenendo conto delle continue 
richieste da parte dei soci. A tal proposito 

ROMA: la delegazione del direttivo provinciale rende omaggio al monumento ai caduti di Capodimonte (Viterbo)

TORINO: una panoramica dei partecipanti 
al terzo Corso Basico all’uso del computer 

sati potranno avere ulteriori informazioni 
oltre che presso i locali sezionali di via 
Sabotino n. 4 – tel. 06/39723258, colle-
gandosi sul  sito istituzionale www.unms.it 
alla voce “ convenzioni”.

informa che per i non iscritti è offerta la 
possibilità di diventare “socio simpatizzan-
te” versando una quota agevolata rispetto 
a quella già modesta prevista. 



TRAPANI
Informa che la sezione, ora guidata dal 
presidente Sebastiano Gandolfo,  ha 
trasferito i propri locali in via Marconi n. 205 
– tel. 0923/533124. Gli uffici sono aperti al 
pubblico nei giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

TERAMO
Promossa dal presidente provinciale e 
membro del Comitato esecutivo, Luigi 
D’Ostilio, si è svolta una qualificata giornata 
di riflessione storico/culturale sul tema 
“La Giornata della memoria – 27 gen-
naio 1945”. I lavori, coordinati dalla prof.
ssa Maria Gabriella Esposito, si sono tenuti 
presso l’Aula magna dell’Ateneo terama-
no ove il Magnifico Rettore, prof. Luciano 
D’Amico, ha accolto le varie autorità civili e 
militari e le centinaia di studenti  provenienti 
da diverse scuole della provincia. Per l’U-

VERONA
ISu iniziativa di alcuni cittadini ex sot-
tufficiali e militari di leva, presso la sede 
provinciale di via Fratelli Rosselli n.4, si è 
recentemente costituito, coordinato dal 
presidente provinciale Aronne Bettelini, un 
gruppo di lavoro per  realizzare un archivio 
soci delle Vittime del dovere, equiparati e 
del terrorismo. Durante il primo incontro 

avvenuto il 6 febbraio sono stati evidenziati, 
grazie al qualificato, professionale, contri-
buto dell’avv. Andrea Bava ( e prendendo 
ad esempio alcuni casi di soci iscritti e non) 
e dei collaboratori Stefania Scalzotto ( ved. 
Marchi), Matteo Gatteri, Vito Mirto e Ma-
nuela Trevisani (giornalista de L’Arena),   i 
benefici spettanti e le patologie riconducibili 
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nione, tra gli altri, il Presidente del Consiglio 
regionale Marcello Gagliardi, il presidente 
provinciale di Chieti Ennio Giampaolo e il 
sig. Rocco Cipollone, un “ sopravvissuto” 
che ha raccontato la sua storia, parten-
do dall’8 settembre del 1943, quando fu 
catturato dai tedeschi e portato nel campo 
di concentramento di Dachau. La sua 
commovente testimonianza ha toccato il 
cuore dei giovani presenti, una “ lezione di 
vita…ove per non dimenticare, occorre es-
sere vigili e, con intelligenza e cuore, saper 

alle particolari condizioni di servizio, an-
dando a focalizzare l’impegno per dare la 
possibilità agli interessati ( e/o loro familiari 
superstiti) di poter, ove previsto, formulare 
le dovute domande per non perdere i diritti 
esistenti e acquisiti voluti dal legislatore.

governare culturalmente e politicamente il 
proprio tempo” 
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TERAMO: l’Aula Magna dell’Ateneo con tanti giovani. Al tavolo della presidenza
 la prof.ssa Maria Gabriella Esposito e il presidente provinciale Luigi D’Ostilio.
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Questa mattina, 24 febbraio 2013, sono andato a votare. Al seg-
gio, il presidente m’ha consegnato le schede e la matita rigoro-
samente copiativa. E io ho diligentemente svolto il mio diritto/do-
vere di cittadino elettore. Ma è da quando andavo alle elementari 
– Anni Cinquanta - che mi chiedo che cosa mai abbia di speciale 
la matita copiativa, che la maestra ci faceva usare solo per certi 
esercizi in classe e che è, non solo in Italia, lo strumento della 
democrazia per eccellenza, quello con cui s’esercita il voto.
	 Sono andato su Wikipedia e ho scoperto che la matita copia-
tiva è una speciale matita in cui il segno è indelebile, o quasi, nel 
senso che se provi a cancellarlo fai un pasticcio e magari buchi il 
foglio (che, alle elementari, era il massimo dell’ignominia). Men-
tre la matita normale ha la mina di sola grafite, quella copiativa 
contiene anche coloranti e pigmenti: se la cancelli con la gomma, 
la grafite viene via, i coloranti restano. 
	 Per queste caratteristiche, le matite copiative erano comune-
mente utilizzate per firmare contratti e atti pubblici – attenzione! 
– prima dell’invenzione delle penne a sfera. Ma vengono tuttora 
utilizzate nelle votazioni in molti Paesi – in Italia – il loro esordio fu 
col botto: al referendum per la Repubblica, nel 1946.
	 In Francia, in Germania e altrove, però, sono state sostituite 
dalle penne biro, che non convincono il legislatore perché lasce-
rebbero una sorta di incisione sulla scheda visibile all’esterno 
e, quindi, non garantirebbero la segretezza del voto e, inoltre, 
rischiano di rompersi e d’inondare d’inchiostro  la scheda.
	 Ora mi chiedo, e non è la prima volta, se la nostra democrazia 
non possa esprimersi in modo meno arcaico  e altrettanto, se 
non più , sicuro. Copiativa a parte, il problema non è solo italiano: 
negli Usa, ad esempio, in molti Stati si vota ancora con il sistema 
della punzonatura, che consiste nel fare cadere un coriandolo di 
carta in corrispondenza del candidato prescelto. Con il risultato 
che, quando dovete fare una verifica, a furia di maneggiare le 
schede, cadono pure altri coriandoli e diventa impossibile ricono-
scere la volontà dell’elettore.

VOTARE 
CON LA MATITA, 

IL PUNTINO 
O LA PENNA

	 Nel 2000, in Florida, quando vi fu la con-
ta e riconta dei suffragi perché il distacco 
tra George W. Bush e Al Gore era mini-
mo, a un certo puntole schede avevano 
perso tutti i coriandoli e ricontarle divenne 
impossibile.
	 E allora perché non passare al voto elet-
tronico, già introdotto in molti Paesi con 
esiti positivi ? E’ semplice, dà garanzie di 
riservatezza e consente spogli quasi istan-
tanei, al riparo da frodi e contestazioni. E 
toglierebbe al rito elettorale un po’ di muffa 
Novecento. Fatto l’investimento iniziale, 
i risparmi lo rendono economico, perché 
il tempo d’impegno di aule e scrutatori si 
riduce.
	 Però, diffidenze e resistenze restano. 
E prima d’arrivarci, dovremo forse smalti-
re scorte accumulate di matite copiative. 
Senza contare i fattori generazionali: io, 
ve lo confesso, a quel tratto indelebile 
sono affezionato.  

                      Giampiero Gramaglia
                       Direttore di Eur Activ 
                       già direttore dell’ANSA
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER
LE ONORIFICENZE 
AL MERITO 
DELLA REPUBBLICA

di Cavaliere
Luigi Manunta (Cagliari) 

L’AVANZAMENTO 
NEL RUOLO D’ONORE

Maresciallo Capo
Mauro Cappuccini (Viterbo)

Sergente
Angelo Minenna (Bari)

E PER...
• la concessione della medaglia ricordo quale 
“Vittima del terrorismo” ai soci Salvatore 
Di Bartolo, Alessandro D’Angelo e  Stefano 
Sindona di Messina
• le nozze di diamante del socio Armando 
Bianco di Udine, con la sig.ra  Anna Marisa 
Leonelli
• le nozze d’oro, il 23 febbraio, del socio Pietro 
Bertolotti di Pavia con la sig.ra Lidia Gramegna
• le nozze d’oro, il 24 febbraio, del socio e 
consigliere provinciale di Pavia, Emilio Carrera 
con la sig.ra Maria Luisa Bovera
• le nozze d’oro del socio Alfonso Enrico 
di Torino con la sig.ra Wilma Moglia
• le nozze d’oro del socio Benito Sperlinga 
di Lecco con la sig.ra Luigia Aspesi
• le nozze di Enrico Davì, figlio del vice 
presidente della sezione di Rovigo Luciano, 
con la sig.na Giorgia Pes. 
• la nascita del nipotino Alessandro, 
al socio Mario Doria di Ravenna
• la nascita del nipotino Giuseppe, al socio 
Crescenzo Stanzione di Ravenna
• la nascita del nipotino Luigi, al socio Luigi 
Pellegrino di Caserta
• il 90^ compleanno di Vito Failla (per tutti Zio 
Vito) di Ragusa per molti anni valente vice 
presidente provinciale e assessore provinciale 
e comunale e uno tra i pochissimi 
sopravvissuti della famosa Divisione Acqui
• la concessione, al socio Ottavio Bloise 
di Salerno, della Medaglia d’onore quale 
internato in un lager nazista e costretto 
al lavoro coatto nell’ultimo conflitto mondiale.
• la laurea, in ingegneria aerospaziale, 
di Giorgio Lampis figlio della socia Simonetta 
Bastianello di Oristano, vedova dell’appuntato 
dei Carabinieri Renzo scomparso, nel 1994,  
durante un conflitto a fuoco.
• la laurea in Economia aziendale di Jlenia 
Valletta, figlia del socio Gaetano di Caserta 
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RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

La Spezia
Franco Bertolla Lucchesini, Concezio D’Andrea, Tito Bagnasco, 
Erminio Galli, Giorgio Pagliari.
Novara
Il 6 dicembre 2012 è scomparso Gianluigi Santini, il  26 gennaio 
Giuseppina Speziali ved. Fontana e il 30 gennaio 
Renato Tonlorenzi
Padova
Franco G. Criconia, Vittorino Baccarin, Rino Mattiazzo, 
Luigi Sanguin, Fiorindo Piovan, Luigi Pinaffo, Livio Righetto  
Parma
Informa della scomparsa, nel corso del 2011 dei soci: Silvano 
Mazzoli, Giovanni D’Asaro, Guazzi ved. Vitale, Vincenzo Morrone, 
Giovanni Ubaldi, Angelo Giovanardi, e nel corso 2012 Antonio 
Salzano, Giuseppe  Campana, Alfredo Mastracci, Nicolò Sutera, 
Alberto Tagliavini.
Pavia
Alfonso Tosatto (classe 1911, iscritto all’Unione sin dal 1948), 
Cesare Chierico, Lazzaro Varone, Edoardo Comizzoli, 
Giuseppe Quaroni.
Pescara
Ennio Foddai, Ermando Di Felice, Emilio Capotosto, 
Natale Montebruno
Potenza
Luigi La Torraca, Francesco Zuccaro, Cesare Campanale,  
Antonio Galotta, Donato Lorusso 
Reggio Emilia
Silvia Fantuzzi, Luigi Fontanesi, Adamo Fornaciari, Aldo Tosi
Roma
Comunica il decesso, nel corso del 2011, di Nunzio Orlandi e 
Franco Sabatini e, nel 2012, di Luigi Lucchi, Giuseppe Formica 
Ainis, Cesare Nucci, Giuseppe Di Pace, Rocco Nocco, 
Mario Centrella, Giorgio Pinto
Salerno
Comunica l’immatura scomparsa di Raimondo Panorano, 
figlio del socio Antonio.
Savona
Il 6 giugno 2012 è , improvvisamente, deceduto il presidente 
provinciale Arnaldo Berruti
Torino
Giovanni Padoan, Pierangelo Careggio, Antonino Insirello, 
Giovanni Ghezzi

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE 

Ancona
Vittorio Brugè, Vittorio Marinari, Giuseppe Manoni, Giannetto 
Ciarimboli, Giberto Pierdicca, Fortunato Perelli, Giorgio Tentelli, 
Mariano Rinaldi, Aldo Cardoni.  
Bari
Luigi Cafagna, Francesco Tria e Giuseppe Bruno (fiduciariato 
di Altamura) e, nel mese di gennaio, il presidente del collegio 
sindacale Francesco Perrini 
Bologna
Dario Zaccanti
Brindisi
Il 6 gennaio è venuto a mancare Fioravante Nisi, per molti anni 
membro del collegio sindacale
Cagliari
Antonio Basciu, Ambrogio Cicciotto, Mariuccio Diana, Antonio 
Ecca, Pietro Pitzalis, Luciano Rinaldi, Giuseppe Rubini, 
Vincenzo Ulceri 
Caltanissetta
Il 1 gennaio si è spento il vice presidente provinciale 
Franco Longo
Ferrara
Modesto Zambolin, Giustiliano Soavi, Anna Condocani, 
Athos Mattiello
Firenze
Comunica la recente scomparsa di Alfredo Lepore, 
per lunghissimi anni vice presidente della sezione
Grosseto
Ricorda la scomparsa, 
avvenuta il 20 ottobre, 
all’età di 93 anni, 
di Riccardo Malentacchi, 
per oltre 40 
anni presidente provinciale, 
e Vice 
presidente regionale e 
presidente provinciale 
dell’Associazione invalidi 
di guerra.   
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L’Automobile Club d’Italia ha rinnovato anche per il 2013 la convenzione con il nostro Sodalizio, ricono-
scendo sull’intero territorio nazionale, agli associati che presentano la tessera associativa, uno sconto 
pari a 20 euro sulle più diffuse e apprezzate tessere in particolare:

TESSERA ACI SISTEMA
 al prezzo annuo di 59,00 euro (anziché 79,00) 

TESSERA ACI  GOLD
al prezzo annuo di 79,00 euro (anziché 99,00) 

In entrambi i casi sarà possibile avere in tasca servizi unici ed esclusivi quali:
• assistenza in Italia e in Europa su qualunque veicolo con il socio a bordo (la vettura di proprietà, la moto 
	 di un amico, il camper di un parente, l’auto della fidanzata)
• trasporto del mezzo in panne dove vuole il socio (gratis entro i primi 20 km di percorso) 
	 o alla prima officina ACI Global
• servizi post soccorso, quali  auto sostitutiva, rimborso (entro certi massimali) di spese di viaggio, hotel, taxi, 	
	 operazioni di spurgo motore in caso di errato rifornimento di carburante
• in caso di furto del veicolo, fornitura (fino a un mese) di auto sostitutiva
• tutela legale in caso d’incidente stradale, con copertura delle eventuali spese legali fino 
	 a € 7.000 e rimborsi dei corsi di recupero dei punti patente
• assistenza medica sanitaria in viaggio e a domicilio, fino all’invio, in caso di emergenza e in tutta Italia, 
	 di un medico, un pediatra, un cardiologo
• intervento a domicilio di professionisti (idraulico, fabbro, elettricista) in grado di risolvere situazioni critiche
• sconti, in base al programma Show your Card! In diversi campi (noleggio auto, traghetti, alberghi, 
	 musei concerti, teatri, parchi divertimento, corsi di giuda sicura ecc)

La tessera, inoltre, può essere chiesta, a condizioni di prezzo vantaggiose, nella versione completa 
di carta prepagata ricaricabile, ottima per acquisti (anche on line) operando su doppio circuito VISA, 
Pago bancomat 

Per associarsi o rinnovare la tessera il socio UNMS potrà recarsi 
presso uno qualunque dei 1500 punti di vendita ACI, 

esibendo la tessera associativa
Ai soci poi che si registreranno sul sito www.aci.it saranno offerte altre opportunità: dal saldo/estratto conto della 
carta prepagata, alla possibilità di pagare fino a 3 bolli/anno senza commissioni, dal servizio di scadenzario dell’auto 
(bollo, revisione) alla lettura della rivista sociale e alle periodiche promozioni.

L’UNMS 
PER I SOCI

ACI CAMPAGNA SOCI 2013
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ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2012 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

8 0 0 8 6 2 7 0 5 8 6

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

Scheda 
Modello 730 
(formato PDF 92kb)

Scheda 
Modello CUD 
(formato PDF 92kb)

Per visualizziare i PDF è necessario avere installato Acrobat Reader.

Se non lo possedete potete scaricalo gratuitamente.

La campagna pubblicitaria, Per qualsiasi informazione chiama il Numero: 899-325228 (costo da rete fissa € 0,62 
al minuto iva compresa - da rete mobile i costi variano in funzione del gestore) o al numero telefonico, 06 85 300 526 

o visita il nostro sito internet www.unms.it


